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Distintivo speciale del Dipartimento della Guerra concesso agli addetti al
Progetto Manhattan per la Bomba A(Atomica) che hanno lavorato almeno sei mesi

tra il 19 giugno 1942 e il 6 agosto 1945
Foto 1198 DOE Ed Westcott 1945 Oak Ridge Tennessee (Wikimedia Commons)
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Fra servitù e servizio
Storia della leva in Italia dall’Unità alla Grande guerra

Roma, Viella, 2020, 820 pp. ISBN 978-88-3313-041-5

L a prima leva militare nazionale viene implementata nel 1863 sulla clas-
se dei nati nel 1842, ed è, senza mezzi termini, un cocente fallimento: 
difficilmente sarebbe potuta andare in modo diverso trattandosi di uno 

stato giovane, privo di risorse finanziarie e non ancora completo territorialmente, 
costretto ad estendere le leggi piemontesi per mancanza di alternative, diffidente 
nei confronti dei propri sudditi (specie quelli che hanno combattuto tra le truppe 
di Garibaldi o dei Borbone) e – simmetricamente – spesso diffidato dagli stessi, 
che il più delle volte non hanno mai dovuto militare nel proprio esercito, ben che 
meno per cinque anni. Il risultato è più che deludente: un quarto dei richiamati 
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nell’esercito attivo è renitente.1 
Ciononostante, nei successivi cinquant’anni l’istituto della coscrizione si ra-

dica nella mentalità, nelle abitudini e spesso anche nel folklore degli italiani. La 
quantità di renitenti cala allo stesso passo con cui il non più neonato stato acqui-
sisce credibilità ed esperienza nell’organizzazione; gli anni di ferma si riducono, 
fino ad arrivare a due nel 1910; l’istruzione del soldato e l’avviamento ai valori 
cari allo stato liberale (come l’amor di patria e l’antisocialismo) vanno ad occu-
pare posizioni più rilevanti nell’ambito dell’addestramento; le condizioni di vita, 
la qualità del rancio, le disponibilità degli alloggi e il trattamento delle reclute 
sono fatti oggetto di un lento ma costante miglioramento. Nel 1914 il meccani-
smo è ormai ben testato e in grado di reggere alla prova di fatica che rappresenta 
la Grande guerra. 

Quale processo, all’apparenza miracoloso, è alla base di questa trasformazio-
ne? In che modo la classe dirigente liberale è riuscita a far penetrare quest’istituto 
in una popolazione inizialmente restia? È fondata la teoria per cui il periodo di 
leva ha rappresentato un fondamentale cardine del processo di nation building  
per milioni di giovani italiani? E ancora, quali erano le condizioni di vita, lo stato 
di salute, la condotta sessuale, l’incidenza della criminalità nei luoghi dove si 
svolgeva il servizio militare? 

Con il volume in oggetto, Marco Rovinello è in grado di dare risalto a queste 
questioni e di esaurirle in modo brillante ed approfondito, intessendo una narra-
zione che, partendo dagli stati preunitari, si addentra nel periodo liberale fino ad 
arrivare alla vigilia della prima guerra mondiale. 

La sua intenzione è di esplorare la storia della leva in una maniera che vada 
oltre la tradizionale storia militare o politica, e che possa indagare i risvolti sociali 
dell’istituto, nonché le sue conseguenze economiche, il suo impatto sul folklore e 
l’immaginario comune, il suo ruolo – se presente – nella modernizzazione del pa-
ese e nel suo state building. Quel che si propone Rovinello insomma è di indagare 
cos’ha rappresentato il periodo di ferma per le numerose generazioni di giovani 
italiani accomunati da quest’esperienza prima dell’avvento della Grande guerra. 

Servendosi di un corpus documentario a dir poco colossale – costituito non 

1 Il dato scende all’11,5% se si tiene conto del numero di renitenti in rapporto all’interezza delle 
liste di estrazione, includendo dunque anche chi sarebbe stato destinato alla seconda o alla terza 
categoria, che non prevedevano il servizio attivo.
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solo da relazioni ufficiali, resoconti parlamentari, fonti legislative e giudiziarie, 
ma anche da sillabari e “libri del soldato”, lettere e diari, canti popolari, romanzi 
e racconti, reportage giornalistici – è capace di imbastire un’indagine sistematica 
sull’evoluzione della leva. Ciò gli permette di spingersi oltre le prospettive di 
storia politica, legislativa e militare (sulle quali invece sono impostati i lavori or-
mai considerati pietre miliari della materia di Del Negro2 e di Ilari3), riempiendo 
dunque quello che fino a questo momento era un vuoto importante nella storio-
grafia sull’argomento, senza però dimenticare di far riferimento e ampio uso dei 
precedenti fondamentali sopracitati. 

Lo studio dell’autore, dopo una breve parentesi introduttiva sull’origine del 
servizio militare obbligatorio e sulla sua applicazione nei vari stati preunitari, co-
pre il cinquantennio successivo all’implementazione della prima leva, sofferman-
dosi con maggiore attenzione sui provvedimenti che segnano dei punti di svolta 
– come le riforme di Ricotti, Ferrero, Pelloux e Spingardi – e le loro conseguenze. 
Altro importante oggetto d’interesse risulta l’analisi degli eventi bellici del perio-
do, dalla terza guerra d’indipendenza alle imprese coloniali, e il modo in cui vi 
vengono impiegati i coscritti: sono presi in esame alcuni aspetti quali i sistemi di 
cooptazione – se per esempio per la guerra d’Etiopia si punta prima sulle adesioni 
volontarie e poi sull’estrazione a sorte da differenti battaglioni, nella guerra di 
Libia si inviano direttamente interi battaglioni già esistenti – il trattamento degli 
arruolati, e i loro atteggiamenti nei confronti del conflitto. 

Rovinello studia dunque i più vari aspetti della vita quotidiana del soldato di 
leva: efficacia dell’addestramento, renitenza, criminalità nelle caserme, condotta 
della truppa, differenze di classe, abitudini alimentari, salute e pazzia delle reclu-
te, comportamenti (e “anormalità”) sessuali, rapporto dei coscritti con la popo-
lazione civile, contatti con la famiglia e la comunità d’origine, ammissione alla 
naja come validazione virile. Il tutto senza trascurare l’aspetto comparativo, in 
quanto pone a confronto gli aspetti rilevanti della coscrizione italiana con quelle 
coeve europee, e avendo inoltre sempre chiaro il quadro amministrativo in cui si 

2 P. Del Negro, La leva militare in Italia dall’unità alla grande guerra in P. del Negro, Esercito, 
stato, società, Bologna, Cappelli editore 1979.

3 V. Ilari, Storia del servizio militare in Italia, vol. I-V, Roma, Centro militare di studi strategici 
1989-1992. I cinque volumi spaziano dal XVI secolo agli anni ’90 del ‘900, e rappresentano un 
lavoro ineguagliato dal punto di vista di completezza e approfondimento sui versanti militare e 
legislativo. 
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inserisce l’istituto, evidenziando doverosamente come la vita di caserma venga 
influenzata dalle tendenze politiche dei diversi esecutivi, e ricordando che spesso 
le priorità dei governi e quelle dei generali non vengono a coincidere.

Si può dire tuttavia che l’ambito di maggiore interesse sia costituito dall’in-
dagi-ne sulle funzioni civili della naja, ovvero l’istruzione dei soldati, il loro 
indottrinamento politico e la loro trasformazione in italiani. L’autore nel corso 
della ricerca ridimensiona ampiamente il concetto di esercito come “scuola della 
nazione” – una narrazione favorita dalle autorità dell’epoca per il suo eviden-
te valore propagandistico – sia nel senso di luogo di alfabetizzazione di masse 
ignoranti che nel senso di sito di formazione dell’anima antisocialista del paese. 
Ciononostante, evidenzia il ruolo centrale del servizio militare obbligatorio, che 
seppur imperfetto, riesce a migliorare le condizioni igieniche e mediche di mas-
se di giovani provenienti da contesti poverissimi, a fornire loro in alcuni casi 
un’istruzione di base, ma soprattutto rappresenta l’unico modo in cui milioni di 
italiani vengono a contatto per la prima – e spesso unica – volta con lo stato e 
il suo potere coercitivo, oltre che con altri connazionali provenienti da luoghi 
ed esperienze differenti. L’apporto di queste esperienze alla formazione di una 
coscienza nazionale, specie se viste al termine di questo primo periodo fonda-
mentale, segnato dagli eventi del conflitto mondiale, risulta dunque determinante.

In conclusione, sembra corretto affermare che quest’opera rappresenti fin d’o-
ra un lavoro cruciale per la storiografia italiana sulla leva. Non solo perché è in 
grado di arricchirla, inserendosi nel solco dei lavori fondamentali sopracitati, ma 
anche perché riesce ad indagare la questione sotto una luce differente, esaminan-
do la quotidianità e la mentalità del coscritto italiano con un livello di dettaglio 
inedito. 

luca gomiero



Lev Nikolaevič Tolstoj in uniforme di capitano d’artiglieria



• Place and the Nature of Battle, 
by Jeremy Black

• The Philosopher as the Strategist, 
by emanuele Farruggia

• Les Français et les Bourbons
restaurés face à la mer. 1815-1830, 

par gaëtan OBéissart 

• European Cavalry, 1815-1871, 
by gervase PhilliPs

• I battaglioni provvisori
dell’esercito borbonico,
di FerdinandO angeletti 

• Sbandata e fuga di un esercito.
Cittaducale, pomeriggio del 7 marzo 1821, 

di linO martini 

• Venice alone. The last to stand 1848-1849, 
di FedericO mOrO

• La Pirofregata corazzata Re d’Italia, 
di aldO antOnicelli

• Cristeros en el siglo XIX.
La guerra de los Religioneros 1873-76,

por ulises iñiguez mendOza 

• La struttura della popolazione militare 
italiana durante la Grande Guerra,   

di alessiO FOrnasin e giuliana Freni

• Le polizze speciali di assicurazione per i 
combattenti della Grande Guerra

di PietrO vargiu

• Douglas Haig’s Reports about the Battle
of the Lys: A Critical Analysis,

by Jesse Pyles

• Il potere aereo e la Regia Aeronautica
nel primo dopoguerra, 

di davide BOrsani 

• Proteste inascoltate l’uso dei gas
durante la guerra d’Etiopia, 

di christian carnevale 

• Reactionaries or Realists?
The British Cavalry and

Mechanization in Interwar Period,
by alaric searle

• The Road to Defeat, The Reorganisation 
of the Italian Army After the Winter 

1940-41,
by PierPaOlO Battistelli 

• Eric Axelson and the History
of the Sixth SA Armoured Division in Italy, 

1943-45,
by ian van der Waag

• Pubblica sicurezza e ordine sociale.
(1941-1952),

di giOvanni cerchia

• L’esercito di Roma antica alla Mostra 
Augustea della Romanità,
di anna maria liBerati

• lOuis-Ferdinand céline, Guerre 
(di riccardO giOvannetti)

• emil lederer, Sociologia della GM 
(di alvise caPria)

• michael O’hanlOn, Military History for 
the Modern Strategist. 
(by Jeremy Black)

• Jeremy Black, History of Artillery
(by matteO mazziOtti di celsO)

• alessandrO BOnvini (cur), Men in Arms 
Insorgenza e contro-insorgenza 

(di luca dOmiziO)

• aldO antOnicelli, L’evoluzione 
dell’artiglieria navale 1780 - 1862 

(di giamPaOlO almirante)

• aldO antOnicelli, L’odissea della fregata 
La Regina 1838-39 
(di cOmestOr)

• maurO Ferranti, Eugenio di Savoia-
Carignano 

(di aldO antOnicelli)   

• umBertO Bardini, Tra i Mille di 
Garibaldi. I fratelli Bronzetti

(di liviana gazzetta)

• ercOle ricOtti, Scritti sull’istruzione 
militare a cura di F. Iéva

(di giamPierO Brunelli)

• alessandrO caPOne (cur.), La prima 
guerra italiana. Il brigantaggio

(di luca dOmiziO)

• giuliO tatasciOre, Briganti d’Italia.
Storia di un immaginario romantico 

(di luca dOmiziO)

• marcO rOvinellO, Fra servitù e servizio. 
La leva in Italia 1861-1914

(di luca gOmierO)

• rOlF WörsdörFer, Isonzo 1915 1917.
Völkerschlachten am Gebirgsfluss 

(by PaOlO POzzatO and martin samuel)

• OttO gallian, Monte Asolone 1917-18:
il 99. k. u. k. IR sul Monte Grappa 

(di virgiliO ilari)

• davide BOrsani, Potere Aereo e disarmo. 
La Regia Aeronautica e diplomazia 

(di virgiliO ilari)

• tim luckhurst, Reporting the Second 
World War. The Press and the People 

(by graham maJin)

• klaus h. schmider, Hitler’s Fatal 
Miscalculation. Why Germany 

Declared War on the United States 
(by Jeremy Black)

• William J. nuttal, Britain and the Bomb: 
Technology, Culture and the Cold War 

(di davide BOrsani)

• matteO de santis, Fantasmi dalla 
Russia. Il mistero dei dispersi italiani

(di anna maria isastia)

• carmela zangara,10 luglio 1943 
testimonianze dei Licatesi

(di virgiliO ilari)

• rOBertO sPazzali, Il disonore delle armi. 
Settembre 1943 alla frontiera orientale 

(di virgiliO ilari)

• lOrenza POzzi cavallO, Luigi Cavallo.
Da Stella Rossa al 1953
(di lucianO BOccalatte)

• gianluca BOnci, Controguerriglia. 
Un’analisi di casi storici

(di lOrenzO lena)

• mariO caligiuri, La Questione 
Meridionale 1918-1946

(di renata Pilati)

• liliOsa azara, Un nuovo corpo dello 
Stato. La polizia femminile in Italia 

(di anna maria isastia)

• silviO laBBate, L’Italia e la missione
di pace in Libano 1982-84

(di FedericO imPeratO)

• FaBriziO vielmini, Kazakistan
fine di un’epoca 

(di anthOny transFarinO)

Storia Militare Contemporanea
Articoli / Articles

Recensioni / Reviews

Studi • Caserta sede del Quartier Generale delle Forze Alleate (AFHQ) di iPPOlitO gassirà

• Il Progetto Calabrone (Bumblebee) di mariO rOmeO




